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Programma di lavoro della Commissione per il 2021: dal piano 

all'azione  

La Commissione ha adottato il programma di 

lavoro per il 2021, che punta a rendere l'Europa 

più sana, più equa e più prospera, accelerando nel 

contempo la sua trasformazione a lungo termine 

verso un'economia più verde, pronta per l'era 

digitale. Prevede nuove iniziative legislative per 

quanto riguarda i sei obiettivi ambiziosi degli 

orientamenti politici della presidente von der 

Leyen e dà seguito al suo primo discorso sullo 

stato dell'Unione. Nel realizzare le priorità fissate in tale programma di lavoro, la Commissione 

continuerà a prodigarsi al massimo per gestire la crisi e rendere le economie e le società europee 

più resilienti. Realizzare le priorità dell'UE Il programma di lavoro della Commissione per il 2021 

prevede un passaggio dal piano all'azione per tutte e sei le priorità politiche. Conferma la volontà 

della Commissione di guidare la duplice transizione verde e digitale, un'opportunità senza 

precedenti per uscire dalla situazione fragile della crisi e creare una nuova vitalità per l'Unione. Un 

Green Deal europeo Per realizzare un'Europa climaticamente neutra entro il 2050, la 

Commissione presenterà il pacchetto di misure"pronti per il 55 %" per ridurre le emissioni di 

almeno il 55 % entro il 2030. Ciò riguarderà settori strategici ad ampio raggio, dalle energie 

rinnovabili all'efficienza energetica in primo luogo, alla prestazione energetica nell'edilizia, nonché 

l'utilizzo del suolo, la tassazione energetica, la condivisione degli sforzi e lo scambio di quote di 

emissione. Un meccanismo di adeguamento del carbonio alla frontiera contribuirà a ridurre il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e a garantire condizioni di parità 

incoraggiando i partner dell'UE a puntare più in alto in materia di clima. Inoltre la Commissione 

proporrà misure per attuare il piano d'azione europeo per l'economia circolare, la strategia 

dell'UE sulla biodiversità e la strategia "dal produttore al consumatore". Un'Europa pronta per 

l’era digitale Per il "decennio digitale" dell'Europa, la Commissione presenterà una tabella di 

marcia con obiettivi digitali per il 2030 chiaramente definiti in ambiti come la connettività, le 

competenze e i servizi pubblici digitali. L'accento sarà posto sul diritto alla riservatezza e alla 

connettività, sulla libertà di espressione, sulla libera circolazione dei dati e sulla cibersicurezza. La 

Commissione legifererà nei settori della sicurezza, della responsabilità, dei diritti fondamentali e 

degli aspetti relativi ai dati dell'intelligenza artificiale. Nello stesso spirito proporrà un sistema 

europeo di identificazione elettronica. Tra le iniziative figurerà anche un aggiornamento della 

strategia industriale per l'Europa per tener conto dell'impatto del coronavirus nonché una 

proposta legislativa per migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali.  
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Conte: rinascita dell'Italia nel segno verde e digitale 

 «Il piano italiano si inserisce nel 

solco delle priorità fissate dalla 

Commissione europea, che sono una 

transizione verde e digitale».  

Lo ha ribadito il premier Giuseppe 

Conte alla Camera, nelle 

comunicazioni in vista del Consiglio 

Ue. «il 40% delle spese saranno 

indirizzate alla sostenibilità 

ambientale, all’efficientamento 

energetico e nell’economica circolare; il 20 per cento nella digitalizzazione», ha spiegato.  

E sui cambiamenti climatici ha auspicato «una discussione ambiziosa». «L'Italia - ha detto - vuol 

essere in prima fila, sul piano europeo ma anche in una prospettiva più ampia, nel promuovere un 

elevato livello di ambizione su una sfida di portata globale» «Sull'occupazione femminile accolgo 

l'impegno contenuto nella risoluzione di maggioranza approvata ieri e assicuro che una parte 

significativa» delle risorse del Recovery «sarà destinata a questo scopo», continua il premier 

Giuseppe Conte alla Camera ribadendo l’impegno per l'assegno unico e al miglioramento dei 

servizi per conciliare il lavoro femminile delle madri lavoratrici. «Dobbiamo essere determinati, 

non possiamo permetterci alcun tipo di rallentamento. Agli italiani, alle nostre imprese, alle nostre 

famiglie, al nostro paese servono i 209 miliardi del recovery fund. Il virus è presente, lo stiamo 

fronteggiando.  

Ma non basta: dobbiamo ripartire, far riprendere la nostra economia. E per farlo servono i fondi 

del recovery», scrive il ministro degli Esteri Luigi Di Maio. «L'Europa - aggiunge - deve ascoltarci, 

stiamo agendo per il bene di tutti. Dell’Italia e di tutta l’Ue, perché siamo davanti a un problema 

che non riguarda solo noi. Massimo impegno».  

L’Italia può ridurre il debito aumentando la produttività, sottolinea Gian Maria Milesi-Ferretti, 

vicedirettore della Ricerca del Fondo monetario internazionale (Fmi), ribadendo che spera come 

Recovery fund e riforme consentano al nostro Paese di fare un salto di qualità. Sul debito 

pubblico «va recuperato un tasso di crescita della produttività più adeguato. Questo - aggiunge - 

permetterebbe di controllare meglio anche le dinamiche della finanza pubblica.  

L'altra componente essenziale riguarda l’impatto del bilancio pubblico nel rafforzare il lato 

dell’offerta. Non solo tramite la spesa in infrastrutture; è fondamentale anche un investimento 

nell’educazione che dia frutti su orizzonti più lunghi.  

Lo stesso riguarda anche il settore di ricerca e sviluppo. Bisogna spendere in modo oculato con 

l’obiettivo di aumentare la produttività».  
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L’Unione Europea al Giro d’Italia 2020  

Dalla Sicilia a Milano, il viaggio green in bici 

elettrica attraverso i progetti sostenuti dall’UE 

e la maglia europea “Next Generation” Da 

Caltanissetta a Milano in venti giorni, sono 

state venti le tappe con biciclette a pedalata 

assistita: la Commissione europea ha 

rinnovato la partnership con il Giro d’Italia 

edizione 103 per essere protagonista del Giro-

E con la maglia europea “Next Generation” e 

per far scoprire o riscoprire l’Europa sul 

territorio! Dalla partenza, del 4 ottobre scorso 

a Caltanissetta, all’arrivo di domenica 25 ottobre a Milano, il Giro-E permetterà a professionisti, 

amatori e testimonials di pedalare in parallelo alla Corsa Rosa, per promuovere gli interventi 

ispirati al Green Deal europeo per un futuro sostenibile, equo e inclusivo. “La bici elettrica è una 

valida alternativa per la mobilità nelle nostre città e non solo. Facilita la pedalata e aumenta le 

opportunità di utilizzo per chiunque, ovunque. Ecco perché il Giro-E e il Green Deal europeo 

sono un ottimo tandem.  

La bicicletta aiuta la lotta al cambiamento climatico e assicura alle generazioni future una società 

più sana e più verde” dichiara Frans Timmermans, vicepresidente esecutivo della Commissione 

europea. Ogni giorno, su iniziativa della Commissione europea, è stato premiato il miglior 

giovane con la Maglia europea Next Generation, per celebrare insieme il piano straordinario di 

ripresa dedicato alle generazioni future e voluto dall’Unione Europea. Un occhio al futuro senza 

dimenticare il presente: negli ultimi sette anni l’Italia ha beneficiato di quasi cento miliardi di euro 

di fondi europei per progetti dedicati a sviluppo regionale, ambiente, agricoltura, cultura e molto 

altro ancora.  

Lungo il percorso del Giro si potevano incontrare alcune delle migliaia di queste realtà: dal 

Castello Nelson di Bronte ai laboratori per la crescita digitale di Rimini, dai progetti di ricerca sul 

COVID-19 fino alle vie ciclabili transfrontaliere del Friuli, solo per citarne alcuni. Ci sono 

progetti di ricerca e innovazione, parchi archeologici e naturali, decine di prodotti DOP e DOC 

italiani, investimenti per il sostegno alle piccole e medie imprese. Con nuove modalità e nel 

rispetto delle regole di distanziamento in vigore, l’edizione 2020 di questa competizione si è 

presentata come l’occasione ideale per condividere il messaggio dell’Europa: insieme siamo più 

forti.  

Il progetto “UEalGiro-E” è stato ideato e promosso dalla Rappresentanza a Milano della 

Commissione europea, ed ha coinvolto attivamente le comunità locali attraverso la rete 

d’informazione “Europe Direct” e quella dei Centri di documentazione europea operanti in Italia. 
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Recovery Fund, Bellanova: "Occasione offerta non può essere 

sprecata 
 

L'agricoltura, attraverso i Programmi regionali 

di sviluppo rurale, farà sicuramente la sua 

parte". "Migliorare la competitività del settore 

agroalimentare, attraverso progetti che 

includono i contratti di filiera del settore 

agricolo e della pesca, volti al potenziamento 

delle relazioni verticali in filiere strategiche; 

creare e al rafforzare le infrastrutture 

logistiche per favorire lo sviluppo del 

potenziale esportativo delle piccole e medie imprese agroalimentari italiane e della pesca; 

rigenerare i sistemi produttivi, a partire da quelli che possono permettere all'Italia di riconquistare 

una posizione leader a livello mondiale facendo leva sullo straordinario patrimonio di biodiversità 

che caratterizza il nostro Paese". Cosi la ministra Teresa Bellanova, illustrando in sintesi le 

proposte progettuali dei macroobiettivi in cui è declinata la visione strategica che guiderà la 

Rigenerazione del sistema agricolo e alimentare nel nostro paese nel corso dell'audizione 

sull'individuazione delle priorità nell'utilizzo del Recovery Fund in Commissione Agricoltura al 

Senato.  

Una complessa visione strategica che passa anche attraverso l'incremento di energia prodotta da 

fonti rinnovabili, la riduzione delle emissioni e il miglioramento della sostenibilità dei processi 

produttivi.  

Il progetto sul biometano include la riconversione di impianti di biogas, la realizzazione di nuovi 

impianti per la produzione di biometano e la sostituzione di mezzi meccanici obsoleti a bassa 

efficienza, con mezzi alimentati a biometano e la realizzazione di un Parco AgriSolare. " 

Il progetto sul biometano include la riconversione di impianti di biogas, la realizzazione di nuovi 

impianti per la produzione di biometano e la sostituzione di mezzi meccanici obsoleti a bassa 

efficienza, con mezzi alimentati a biometano.  

E ancora "la gestione forestale sostenibile, volta a sviluppare una filiera foresta-legno-energia 

attraverso l'incentivazione dell'utilizzo a cascata della materia prima "legno nazionale", con la 

creazione di reti di impresa forestali (che notoriamente non sono finanziabili con la PAC), a 

fianco dell'attività di rimboschimento e miglioramento dei boschi esistenti". Infine il 

miglioramento della capacità di adattamento ai cambiamenti climatici e alla prevenzione del 

dissesto idrogeologico.  

A questi tre macro-obiettivi se ne aggiunge un quarto rivolto al rafforzamento della resilienza e 

vitalità dei territori rurali, a fronte del quale va letto il lavoro fatto con altri Ministeri sui borghi 

rurali e sulla banda larga in tutte le aree, comprese quelle a fallimento di mercato.  
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Uno spazio europeo dell'istruzione entro il 2025: ripensare 

l'istruzione e la formazione per l'era digitale  
 

La Commissione ha adottato due iniziative che rafforzeranno il ruolo dell'istruzione e della 

formazione nella ripresa dell'UE dalla crisi del coronavirus e contribuiranno a conseguire 

l'obiettivo di un'Europa verde e digitale. Delineando un progetto per uno spazio europeo 

dell'istruzione da realizzare entro il 2025, la Commissione propone nuove iniziative, più 

investimenti e una maggiore cooperazione tra gli Stati membri per consentire a tutti gli europei, 

indipendentemente dall'età, di beneficiare della ricca offerta didattica e formativa dell'UE. La 

Commissione ha anche adottato un nuovo piano d'azione per l'istruzione digitale, che tiene conto 

degli insegnamenti tratti dalla crisi del coronavirus ed elabora una strategia per un ecosistema 

altamente efficiente di istruzione digitale con un potenziamento delle competenze digitali per 

compiere la trasformazione digitale. La comunicazione sullo spazio europeo dell'istruzione illustra 

il modo in cui la cooperazione può arricchire ulteriormente la qualità, l'inclusività e le dimensioni 

verde e digitale dei sistemi di istruzione degli Stati membri. Spiega inoltre come, grazie alla 

collaborazione tra gli Stati membri, si potrà dare vita a uno spazio europeo dell'istruzione in cui 

studenti e insegnanti saranno liberi di studiare e lavorare in tutto il continente e in cui gli istituti 

potranno associarsi liberamente entro e oltre i confini europei. Lo spazio europeo dell'istruzione 

si articola in sei dimensioni: qualità, inclusione e parità di genere, transizioni verde e digitale, 

insegnanti, istruzione superiore e un'Europa più forte nel mondo. Le iniziative saranno 

improntate tra l'altro alla ricerca di soluzioni per migliorare la qualità, soprattutto per quanto 

riguarda le competenze digitali e di base, per rendere la scuola più inclusiva e attenta alle 

tematiche di genere e per incrementare il successo scolastico. Contribuiranno a rafforzare la 

comprensione dei cambiamenti climatici e della sostenibilità, a promuovere infrastrutture per 

l'istruzione più ecologiche, a sostenere la professione di insegnante, a sviluppare ulteriormente le 

università europee e a potenziare la connettività negli istituti di istruzione e formazione. La 

comunicazione definisce i mezzi e le tappe per la realizzazione dello spazio europeo 

dell'istruzione entro il 2025, con il sostegno del piano europeo di ripresa (Next Generation EU) e 

del programma Erasmus+. Lo spazio europeo dell'istruzione è legato anche a Next Generation 

EU e al bilancio a lungo termine dell'Unione europea per il 2021-2027. In tale contesto, il piano 

d'azione per l'istruzione digitale è una pietra angolare del programma della Commissione per 

sostenere la transizione digitale in Europa e si basa 

sul primo piano d'azione per l'istruzione digitale 

adottato nel gennaio 2018, che si concluderà alla fine 

di quest'anno. La portata del nuovo piano è più 

ambiziosa e propone un campo di applicazione più 

ampio che va al di là dell'istruzione formale e una 

durata più lunga, fino al 2027. 
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La Commissione ha creato una piattaforma di cooperazione 

globale per combattere la deforestazione  
 

La Commissione europea compie un passo avanti nella lotta alla deforestazione globale. La nuova 

piattaforma multilaterale disponibile per contribuire a proteggere e a ripristinare le foreste del 

pianeta riunisce una vastissima gamma di parti interessate e competenze: Stati membri dell'UE, le 

principali ONG operanti nella protezione delle foreste, organizzazioni dell’industria, 

organizzazioni internazionali e paesi extra europei, compresi i più grandi mercati al consumo al di 

fuori dell'UE, e alcuni dei paesi colpiti dalla deforestazione. La nuova piattaforma mira a favorire 

gli scambi tra le parti interessate al fine di creare alleanze e di promuovere e condividere gli 

impegni per ridurre in modo significativo la deforestazione. La piattaforma fungerà anche da 

strumento di elaborazione delle politiche e integrerà l’elaborazione da parte della Commissione di 

una proposta legislativa volta a ridurre al minimo il rischio di deforestazione associato ai prodotti 

venduti sul mercato dell'UE, prevista nel secondo trimestre del 2021. Questo impegno è sancito 

nel Green Deal europeo, nella strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, nella strategia "Dal 

produttore al consumatore" e nella comunicazione su come intensificare l'azione dell'UE contro 

la deforestazione e il degrado delle foreste. A inizio settembre è stata aperta una consultazione 

pubblica che si concluderà il 10 dicembre 2020. La deforestazione è una delle principali fonti di 

emissioni di gas a effetto serra, responsabili del riscaldamento globale, e una causa di estinzione di 

animali e piante. 
 

Investimenti in nuove infrastrutture energetiche: via libera a quasi 

€1 miliardo di sovvenzioni UE 

Gli Stati membri dell'UE hanno raggiunto un accordo su una proposta della Commissione di 

investire €998 milioni in progetti chiave per le infrastrutture energetiche europee nel quadro del 

meccanismo per collegare l'Europa (CEF). In linea con gli obiettivi del Green Deal europeo, 

riceveranno sostegno finanziario i lavori e gli studi riguardanti dieci progetti. L'84% dei fondi è 

destinato a progetti nel campo dell'energia elettrica e delle reti intelligenti. Il finanziamento più 

consistente (€720 milioni) va al progetto per la sincronizzazione dei paesi baltici, finalizzato a 

migliorare l'integrazione dei mercati dell'energia elettrica di Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia. 

Questi dieci progetti contribuiranno a un sistema di infrastrutture energetiche più moderno, 

sicuro e intelligente, un tassello essenziale per realizzare il Green Deal europeo e conseguire i 

nostri ambiziosi obiettivi climatici per il 2030. Si è quindi fatto un passo avanti decisivo nel 

processo di sincronizzazione dei paesi baltici, un progetto di 

interesse strategico europeo. Questi investimenti aiuteranno a 

sostenere la ripresa economica dell'UE e a creare posti di lavoro. 

Tra i dieci progetti, due riguardano la trasmissione dell’energia 

elettrica, uno le reti elettriche intelligenti, sei il trasporto di CO2 

e uno il trasporto di gas.  
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“Un  caffè con l’Ambasciatore 2.0: ViKtor Elbling incontra i 

cittadini” 
 

Il Centro Europe Direct Abruzzo Nord-Ovest e il Centro di Documentazione Europea 

dell’Università degli Studi di Teramo, sono lieti di invitarvi all’evento online dal titolo “Un  caffè 

con l’Ambasciatore 2.0: ViKtor Elbling incontra i cittadini”. 

L’iniziativa, frutto della collaborazione tra L’Ambasciata tedesca in Italia, la Rappresentanza in 

Italia della Commissione Europea, il Centro Europe Direct Abruzzo Nord-Ovest e il Centro di 

Documentazione Europea, si terrà giovedì 12 novembre alle ore 15.00 ed è rivolta a tutti i 

cittadini che avranno la possibilità di conversare con l’Ambasciatore tedesco in Italia, Viktor 

Elbling. 

Dal primo luglio la Germania ha la Presidenza di turno del Consiglio dell’Ue. L’incontro con 

l’ambasciatore tedesco sarà l’occasione per parlare anche dei rapporti tra Germania e Italia, delle 

prospettive e delle problematiche dello storico rapporto bilaterale tra i due Paesi, ma si 

affronteranno anche le sfide che sono di fronte all’ Unione Europea , cogliendo come spunto 

l’attuale presidenza tedesca. 

Tutti possono partecipare, per ascoltare gli interventi e per fare domande; l’incontro si terrà in 

lingua italiana. 

Per ricevere il link di partecipazione scrivere una mail ad ufficiostampa@rom.dipo.de oppure 

contattare il Centro Europe Direct Abruzzo Nord-Ovestalla mail europedirect@copeteramo.it 
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Garanzia Giovani: formazione e tirocinio in ambito digitale per 

giovani del Mezzogiorno  

 

È’ online il catalogo dei percorsi di formazione e 

tirocinio in ambito digitale per i giovani Neet residenti 

nelle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, 

Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 

Sardegna). Il catalogo presenta i contenuti e gli obiettivi formativi e occupazionali dei percorsi per 

sviluppare competenze Ict (Information and communication technologies) per ciascun profilo 

professionale. Si tratta in totale di 63 percorsi, che si articolano in attività formative di massimo 

200 ore e in successivi tirocini di 3 mesi. Il catalogo riporta le sedi di svolgimento delle diverse 

edizioni, le aziende che ospiteranno i tirocini successivi alla conclusione della formazione e i 

contatti a cui rivolgersi per le prove di selezione. Ai percorsi potranno accedere, a seguito di 

selezione, i giovani e le giovani Neet residenti nelle Regioni di ciascun progetto. Alla conclusione 

del percorso si ottiene un’attestazione di frequenza, dove saranno evidenziate le attività seguite e 

le competenze acquisite. Tutti i profili professionali dei corsi sono definiti in base alle Linee guida 

dell’Agenzia per l’Italia digitale (Agid), e sono attivati nell’ambito di 24 progetti finanziati dalle 

risorse Fse del Pon Iog, a titolarità di Anpal. Per ulteriori informazioni, visitare la pagina del 

progetto Ict Mezzogiorno.  

https://www.anpal.gov.it/-/programma-garanzia-giovani-competenze-ict-per-giovani-del-

mezzogiorno 
 

Concorso foto e video #DiscoverEU #Competition  
 

Partecipa al concorso DiscoverEU e avrai la possibilità di vincere premi straordinari. Ci sarà un 

concorso al mese, a partire dal 1° luglio e fino al 28 febbraio 2021. Il tema centrale del concorso 

è: Espandi la tua comfort zone con #DiscoverEU, anche da casa! Tema di luglio: Ricrea l'aspetto 

che preferisci della cultura europea con una foto o un video! Ecco cosa fare per partecipare: 1. 

Condividi foto o video brevi (massimo 15 secondi) sul tuo profilo pubblico Instagram 2. 

Aggiungi al tuo post gli hashtag #DiscoverEU e #Competition 3. Tagga l'account Instagram del 

Portale europeo per i giovani (@european_youth_eu) nella foto o nel post 4. Compila il 

questionario disponibile qui: https://europea.eu/youth /discovereu/ competition/consent (ti 

servirà il tuo codice di candidatura: lo trovi nell'e-mail che hai ricevuto dopo aver inviato la 

candidatura a DiscoverEU) 5. Chiedi ai tuoi amici di mettere un "Mi piace" alla tua foto o al tuo 

video. Il concorso è riservato ai giovani che si sono candidati a #DiscoverEU nelle tornate di 

dicembre 2018 e maggio 2019 (partecipanti selezionati e non selezionati). I vincitori riceveranno 

un premio del valore di 100 EUR.  

https://europa.eu/youth/discovereu/competition/terms-conditions_it 

 

https://www.anpal.gov.it/-/programma-garanzia-giovani-competenze-ict-per-giovani-del-mezzogiorno
https://www.anpal.gov.it/-/programma-garanzia-giovani-competenze-ict-per-giovani-del-mezzogiorno
https://europa.eu/youth/discovereu/competition/terms-conditions_it
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Scopri i tesori culturali d'Europa dal tuo divano!  

 

La piattaforma web Cultural gems del Centro Comune di 

Ricerca include ora "La cultura dell'UE da casa": un insieme di 

iniziative culturali da tutta Europa, dagli spettacoli lirici online 

alle gallerie d'arte virtuali. Pochissimi sono in grado di 

viaggiare in questo momento e molti luoghi culturali sono 

ancora chiusi. Ma ciò non significa che dobbiamo perderci il ricco patrimonio culturale che 

l'Europa ha da offrire. Musei, teatri, organizzazioni culturali locali, biblioteche e molti altri 

lavorano per mantenere la cultura online in questo difficile periodo. La piattaforma Cultural gems 

raccoglie e organizza queste iniziative su mappe interattive delle città. Attraverso l'applicazione 

web è possibile esplorare le iniziative per città e per tipologia. Tutte queste iniziative online e altre 

ancora sono ricercabili per città e categoria. Al momento ci sono oltre 230 iniziative online da 56 

città di 23 paesi dell'UE. Le categorie includono: collezioni online, visite virtuali, conferenze, 

concerti, opere liriche, spettacoli, campagne sociali, libri e film. L'idea è quella di coprire tutte le 

195 città attualmente mappate in Cultural gems entro la fine dell'estate. La raccolta iniziale di 

iniziative è stata realizzata grazie al sostegno dell'European Media Monitor (EMM) del CCR. 

https://culturalgems.jrc.ec.europa.eu/ 
 

Tirocini presso Euradio  
 

Due volte all'anno, Euradio, una stazione radio europea con sede a Nantes dal 2007 e Lille dal 

2018, accoglie "squadre europee" di tirocinanti da settembre a febbraio e da febbraio a giugno per 

imparare e collaborare con loro. Guidati da professionisti del settore, gli stagisti partecipano a 

uno stage di cinque mesi insieme ad altri giovani europei e vengono formati come un team 

giornalistico all'interno della stazione radio. Acquisiranno esperienza dal processo editoriale alla 

conoscenza su come utilizzare la radio, parlare al microfono, condurre un'intervista, modificare 

una registrazione audio e molto altro ancora. Requisiti: - essere studenti di giornalismo, media e 

comunicazione, scienze politiche o studi europei; - essere interessati alle questioni europee e ad 

ottenere un'esperienza formativa nel mondo dei nuovi media europei; - possedere una 

"convention de stage" (accordo di apprendimento per i tirocini); - avere un buon livello di 

francese. Per presentare la candidatura - inviare un CV, una lettera di accompagnamento e una 

registrazione audio dell'articolo fornito in francese a recrutement@euradio.fr. - la redazione 

organizzerà un'intervista telefonica con alcuni candidati. Come funziona - gli stagisti ricevono 

un'indennità mensile di circa 500 € insieme ad altri aiuti finanziari come la borsa Erasmus +; - 

lavorano 35 ore lavorative settimanali; - lavorano in gruppo con altri studenti europei insieme a 

un giornalista professionista; - devono produrre e presentare il programma radiofonico 

giornaliero Nantes Europe Express; - devono partecipare alla preparazione degli spettacoli 

giornalieri per La Matinale d'Euradio. Date dei tirocini: -1° semestre: dal 24 agosto 2020 al 29 

gennaio 2021 -2° semestre: dal 1° febbraio 2021 al 2 luglio 2021 Si accettano candidature su base 

continua. http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-european-team-of-journalism / 

https://culturalgems.jrc.ec.europa.eu/
http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-european-team-of-journalism


 
 

 

     Focus UE n. 10 del 31/10/2020 

11 

 

 

Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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MISE: pubblicato il bando “Voucher 31” per le start up innovative 

  

A partire dal 15 giugno scorso, si potevano presentare le domande per richiedere il "Voucher 3I - 

Investire in innovazione", che mira a sostenere la competitività delle start up innovative 

finanziando i servizi di consulenza necessari a valorizzare e tutelare, in Italia e all’estero, i processi 

tecnologici attraverso la brevettabilità dell’invenzione. Lo ha renso noto il Mise, sottolineando 

che con la pubblicazione del bando diventa, infatti, operativa la misura agevolativa prevista dal 

“Decreto Crescita”, che prevede uno stanziamento di 19,5 milioni per il triennio 2019-2021. Per 

avere diritto al voucher, i servizi di consulenza dovranno essere forniti da consulenti in proprietà 

industriale o avvocati, iscritti in appositi elenchi predisposti rispettivamente dall’Ordine dei 

consulenti in proprietà industriale e dal Consiglio nazionale forense. I servizi acquisibili con il 

voucher riguardano: la realizzazione di ricerche di anteriorità preventive e la verifica della 

brevettabilità dell’invenzione; la stesura della domanda di brevetto e il suo deposito presso 

l'Ufficio italiano brevetti e marchi; il deposito all’estero di una domanda nazionale di brevetto. Le 

domande dovranno essere presentate a Invitalia, che gestisce la procedura.  
 

Bando attività pilota per progetti che affrontano esigenze locali 

derivanti il COVID-19  

 

La European Youth Foundation (Fondazione europea per la gioventù - EYF) ha fissato una 

nuova data di scadenza nell'ambito del bando speciale per le organizzazioni giovanili attive a 

livello locale o nazionale, che sono alla ricerca di finanziamenti per attività che affrontano le 

esigenze locali, derivanti dalla crisi del COVID-19. Destinatari Possono partecipare le 

organizzazioni giovanili registrate allo EYF. Le istruzioni e i criteri per la registrazione sono 

disponibili nel bando allegato di seguito. Priorità Progetti che dimostrano solidarietà e sostegno a 

tutte le persone colpite dalla crisi COVID-19, come ad esempio: Supportare gruppi di persone 

particolarmente vulnerabili, tra cui senzatetto, rifugiati e richiedenti asilo, persone con disabilità, 

persone che vivono in isolamento o in comunità remote; Sostegno ai servizi sanitari, sociali ed 

educativi; Educazione e sensibilizzazione sull'importanza dei diritti umani in risposta alla crisi 

COVID-19. Tutte le attività pilota devono rispettare le misure sanitarie e di sicurezza messe in 

atto dalle autorità competenti a livello nazionale e / o locale. Inoltre, le organizzazioni giovanili 

candidate sono fortemente incoraggiate a coordinare le loro attività con le autorità competenti e 

ad indicarle nella loro proposta di progetto.  

Entità del contributo La sovvenzione massima dell'EYF è di € 10.000. Scadenza La prossima data 

di scadenza sarà il 14 Dicembre 2020.  

 

Per maggiori informazioni consultare il link di riferimento. Contatti Council of Europe, Avenue 

de l'Europe F-67075 Strasbourg Cedex, France Tel. +33 (0)3 88 41 20 00  

Siti di Riferimento Sito European Youth Foundation Registrazion https://fej.coe.int/ 
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Bando di gara "Green Deal europeo": 1 miliardo di € di 

investimenti per dare impulso alla transizione verde e digitale  

 

La Commissione europea ha deciso di indire un bando di 

gara da 1 miliardo di € per progetti di ricerca e innovazione 

che affrontino la crisi climatica e contribuiscano a 

proteggere gli ecosistemi e la biodiversità peculiari in 

Europa.  

Il bando "Green Deal europeo" finanziato da Orizzonte 

2020, a cui ci si potrà iscrivere da domani, darà impulso 

alla ripresa europea dalla crisi del coronavirus 

trasformando le sfide sul fronte ambientale in opportunità 

di innovazione.  

Il bando "Green Deal europeo" presenta notevoli differenze rispetto ai suoi predecessori 

nell'ambito di Orizzonte 2020.  

Data l'urgenza delle sfide a cui risponde, punta a risultati chiari e tangibili nel breve e nel medio 

periodo, perseguendo però una visione di cambiamento a lungo termine: meno azioni ma più 

mirate, grandi e visibili, con particolare attenzione alla pronta scalabilità, diffusione e 

penetrazione.  

I progetti finanziati con questo bando dovrebbero apportare benefici tangibili in dieci settori: otto 

settori tematici che rispecchiano i principali filoni d'intervento del Green Deal europeo: 

accrescere l'ambizione in materia di clima – sfide transettoriali; energia pulita, economica e sicura; 

industria per un'economia circolare e pulita; edifici efficienti sotto il profilo energetico e delle 

risorse; mobilità sostenibile e intelligente; strategia "Dal produttore al consumatore"; biodiversità 

ed ecosistemi; ambiente privo di sostanze tossiche e a inquinamento zero; e due settori 

orizzontali – rafforzamento delle conoscenze e responsabilizzazione dei cittadini – che offrono 

una prospettiva più a lungo termine per realizzare le trasformazioni delineate nel Green Deal. 

Questo investimento di 1 miliardo di € continuerà a sviluppare i sistemi e le infrastrutture 

europee delle conoscenze.  

Il bando offre anche opportunità di cooperazione internazionale per rispondere alle esigenze dei 

paesi meno sviluppati, soprattutto in Africa, nel contesto dell'accordo di Parigi e degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile (OSS).  

Il termine per la presentazione delle offerte è il 26 gennaio 2021. L'avvio dei progetti selezionati è 

previsto nell'autunno 2021.  

 

Scheda informativa: bando di gara "Green Deal europeo" di Orizzonte 2020 Portale degli appalti 

e dei finanziamenti Ricerca e innovazione per il Green Deal europeo 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/strategy/european-green-deal_it 

 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/strategy/european-green-deal_it

